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STATUTO 

 
Titolo I – Costituzione ed Intenti 

Art.1 – Nome e Sede 

 

E’ costituita ai sensi dell’artt. 14- 42 del Codice Civile, l’associazione 

denominata “Associazione Studenti Iuris Prudentia”, nel presente statuto 

in seguito indicata con l’acronimo A.S.I.P. ha sede a San Cataldo, in Via 

Piave s.n.c. L’A.S.I.P. non ha fini di lucro, non è espressione di alcun 

movimento o partito e si propone quanto segue: 

 

 La tutela e la promozione dello studente di Giurisprudenza; 

 Ricercare e diffondere informazioni relative alla facoltà e all’ateneo 

di Palermo; 

 Creare e promuovere dinamiche relazionali tra le istituzioni 

pubbliche e private e l’università; 

 Essere punto d’incontro e di informazione per gli studenti e i laureati; 

 Realizzare momenti di formazione, d’incontro, di dibattito sulle 

tematiche giuridiche; 

 Ampliare le possibilità, offerte dall’università, di acquisire 

conoscenze ed esperienze promuovendo attività d’ausilio allo studio; 

 Attuare ogni iniziativa privilegiando la collaborazione e la 

compartecipazione di qualsiasi ente o associazione che condivida le 

finalità e le motivazioni espresse in questo statuto 

 Ogni altra attività. 

 

Art.2- Collaborazioni 

L’associazione potrà dare la sua collaborazione ad altri enti per lo sviluppo 

d’iniziative che inquadrino i suoi fini. 

 

Art.3- Durata dell’associazione  

La durata dell’associazione è a tempo indeterminato. 

 

Art.4- Adesione all’associazione 

L’adesione all’associazione è aperta a tutti coloro che intendano 

partecipare alle attività dell’associazione stessa nel rispetto dello stesso 

statuto e delle leggi vigenti. Sono soci le persone la cui domanda 

d’ammissione verrà accettata dal Consiglio Direttivo e che verseranno 
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all’atto dell’ammissione la quota che verrà stabilita annualmente dal 

Consiglio. 

 

Titolo II- Adesione all’Associazione 

Art.5- Categoria di soci 

Gli associati A.S.I.P. si distinguono in: 

 

 Soci ordinari; 

 Soci straordinari; 

 Soci onorari; 

 Soci fondatori; 

 

a) I soci ordinari sono studenti iscritti nei Corsi di Laurea attivati presso 

la facoltà di Giurisprudenza che manifestino per iscritto la volontà di 

aderire all’A.S.I.P.; 

b) I soco straordinari sono i laureati in Giurisprudenza, studenti laureati 

in altre discipline, o tutti coloro che siano interessati all’attività 

dell’A.S.I.P.; 

c) I sono le persone o gli Enti che, in virtù del loro contributo, vengono 

dichiarati tali dall’Assemblea; 

d) I soci fondatori sono coloro che hanno sottoscritto e firmato l’atto 

costitutivo. 

 

Art.6- Diritti degli associati 
Tutti i soci tesserati hanno diritto a: 

 Partecipare, rispettando le norme previste, a tutte le attività 

dell’A.S.I.P.; 

 Far parte della commissione che promuovono e organizzano attività 

corrispondenti ai principi dell’A.S.I.P.; 

tutti i soci ordinari tesserati e i soci fondatori esercitano, nell’Assemblea, il 

diritto di voto, nonché quello di essere eletti alle cariche direttive. 

 

I soci straordinari esercitano nell’assemblea il diritto di voto ma non 

possono essere eletti nelle cariche direttive. 
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Art.7- Obblighi degli associati 

Tutti i soci tesserati sono tenuti a: 

 Osservare lo statuto ed ogni altro regolamento emanato dagli organi 

direttivi nell’espletamento delle loro attività; 

 Far affermare e conoscere gli scopi dell’A.S.I.P. e contribuire a 

definire e realizzarne gli obbiettivi. 

Inoltre tutti i soci ordinari sono tenuti a partecipare, se non oggettivamente 

impediti, a tutte le assemblee regolarmente convocate. 

 

Art.8- Decadenza qualità di socio 

Il Consiglio Direttivo può deliberare l’esclusione dall’A.S.I.P., e quindi la 

perdita della qualità di socio, nei confronti di coloro che: 

 In qualunque modo danneggiano moralmente e/o economicamente 

l’A.S.I.P., 

 Siano morosi nel versamento della quota associativa. 

 

Le pronunzie del Consiglio Direttivo, a questo proposito, sono 

insindacabili. 

 

Titolo III- Organi di governo 

Art.9- Organi 

Gli organi di governo dell’A.S.I.P. sono: 

 L’assemblea generale; 

 Il consiglio direttivo; 

 Il collegio dei revisori (facoltativo). 

 

Le cariche associative vengono svolte a titolo gratuito. Ai titolari delle 

cariche spetta comunque i rimborsi delle spese sostenute. 

 

Art.10- Assemblea generale 

L’Assemblea generale può essere ordinaria o straordinaria. L’assemblea 

generale ordinaria si riunisce su convocazione del Consiglio Direttivo, 

almeno una volta l’anno ed ogni qualvolta lo stesso presidente o Consiglio 

Direttivo o  un decimo degli associati ne ravvisino l’opportunità; se gli 

amministratori non ne provvedono, la convocazione può essere attuata dal 

Presidente del Tribunale. L’assemblea generale straordinaria si riunisce su 

convocazione del Consiglio Direttivo a seguito della presentazione allo 

stesso Consiglio di una domanda in firmata da almeno un quinto dei soci 
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tesserati. La convocazione si esegue mediante l’affissione dell’avviso nella 

bacheche della facoltà, almeno quindici giorni prima della data fissata per 

l’assemblea. L’avviso deve riportare l’ordine del giorno, la data, l’ora e la 

sede della riunione. La convocazione dell’assemblea straordinaria va 

comunicata subito per iscritto a tutti i soci. All’assemblea generale 

ordinaria e straordinaria possono partecipare tutti i membri dell’A.S.I.P. e 

sono presiedute dal presidente dell’associazione o da chi ne fa le veci. 

L’eventuale seconda convocazione non potrà aver luogo nello stesso 

giorno previsto per la prima convocazione. Ogni socio ordinario, se in 

regola con le regole del presente statuto, ha diritto ad un solo voto. 

 

L’assemblea generale ordinaria indirizza tuta l’attività dell’associazione ed 

in particolare: 

 Regolare le modalità di ammissione dei soci, in particolare fissando 

la quota associativa; 

 Ha il compito di redigere l’eventuale regolamento interno e le sue 

variazioni; 

 Delibera l’esclusione dei soci; 

 Delibera su tutti gli altri oggetti sottoposti a suo esame dal Consiglio 

Direttivo; 

 Mettere a punto proposte specifiche ed indicazioni generali 

sull’attività dell’A.S.I.P.  

Inoltre ha il compito di: 

 Eleggere il Consiglio Direttivo e il Collegio dei revisori; 

 Approvare il bilancio consuntivo. 

 

Può proporre emendamenti o modifiche alo statuto. 

Le decisioni dell’assemblea generale ordinaria vengono prese a 

maggioranza di voti e sono valide solo in presenza di almeno la metà più 

uno dei soci ordinari, oppure di un quarto più uno nella seconda 

convocazione. 

 

L’assemblea generale straordinaria ha il compito di approvare o respingere 

emendamenti o modifiche dello statuto. L’assemblea generale straordinaria 

può prendere decisioni solo in merito ai motivi esposti nell’atto di 

convocazione. Le decisioni dell’assemblea generale straordinaria sono 

valide con il voto della maggioranza dei soci ed il voto favorevole dei tre 
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quarti dei presenti, espresso anche per delega (non più di una delega per 

socio). 

 

Art.11- Cariche del Consiglio Direttivo 

L’assemblea generale ordinaria elegge, una volta ogni due anni, il 

Consiglio Direttivo, al cui interno saranno stabilite le cariche di presidente, 

Vice Presidente, Segretario e Tesoriere. 

 

Art.12- Il Presidente 

Il presidente resta in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, ed in 

sua assenza il Vicepresidente, rappresenta legalmente l’A.S.I.P. nei 

confronti di terzi ed in giudizio e cura l’esecuzione dei deliberati 

dell’Assemblea e del Consiglio. Risponde del proprio operato 

all’Assemblea. 

 

Art.13- Il Vicepresidente 

Il Vicepresidente resa in carica due anni ed è rieleggibile. Al 

Vicepresidente è affidato il compito di aiutare il Presidente nello svolgere 

le sue mansioni. Egli assume tutti i poteri del Presidente in caso 

d’indisponibilità di questi. 

 

Art.14- Il Tesoriere 

Il Tesoriere viene eletto dal Consiglio Direttivo e resta in carica due anni 

ed è rieleggibile. Il Tesoriere è il depositario dei fondi dell’A.S.I.P., di cui 

è diretto responsabile. E’ incaricato della stesura del bilancio consuntivo e 

preventivo ed è il responsabile della tenuta dei registri, risponde del 

proprio operato di fronte al Consiglio Direttivo. 

 

Art.15- poteri del Consiglio Direttivo e dei suoi membri 
Il consiglio direttivo è formato da dieci membri, rimangono in carica due 

anni e sono rieleggibili. Il Consiglio Direttivo nomina al suo interno un 

Presidente, un Vice presidente, un segretario e un tesoriere. 

Al Consiglio Direttivo spetta di: 

 Curare l’esecuzione delle deliberazioni dell’assemblea; 

 Predisporre il bilancio consuntivo; 

 Nominare Presidente, Vicepresidente, tesoriere e segretario; 

 Deliberare sulle domande di nuove adesioni all’associazione; 
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 Provvedere agli affari di ordinaria e straordinaria amministrazione 

che non sia di competenza dell’assemblea dei soci, ivi compresa la 

determinazione della quota associativa annuale. 

 

Il consiglio direttivo è preseduto dal Presidente o in causa di sua assenza 

dal Vicepresidente ed in caso di assenza di entrambi dal membro più 

anziano. 

Il Consiglio Direttivo è investito dai più ampi poteri per la gestione 

ordinaria e straordinaria dell’A.S.I.P. Il Consiglio si riunisce tutte le volte 

che il Presidente lo ritenga necessario o che ne sia fatta richiesta da almeno 

due dei suoi membri, e in ogni modo almeno una volta l’anno per 

approvare il bilancio consuntivo e preventivo, per convocare l’Assemblea 

generale e stabilire l’ammontare della quota sociale. Per la validità delle 

decisioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei membri del 

Consiglio e il voto favorevole della maggioranza di presenti; in caso di 

parità prevale il voto di chi presiede. Il Consiglio è presieduto dal 

Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente. Dalle riunioni del 

consiglio viene redatto, su apposito registro, il relativo verbale che verrà 

sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. Il registro dei verbali può 

essere consultato da qualsiasi socio che ne faccia richiesta ad un membro 

del consiglio direttivo. Qualora decada oltre la metà dei componenti del 

Consigli, l’Assemblea deve provvedere alla nomina di un nuovo Consiglio 

Direttivo. 

 

Art.16- Collegio dei Revisori 
La gestione dell’A.S.I.P. è controllata da un Collegio dei revisori, 

costituito da tre membri, nominati annualmente dal Presidente. I revisori 

sono tenuti ad accertare la regolare tenuta della contabilità sociale, a 

redigere una relazione sui bilanci annuali, ad accertare la consistenza di 

cassa e l’integrità del patrimonio sociale; potranno procedere in qualunque 

momento, anche individualmente, ad atti di ispezione e controllo. Qualora 

il Collegio dei revisori riscontrasse irregolarità, dovrà comunicarlo 

tempestivamente al Presidente e potrà convocare l’assemblea straordinaria 

per informare i soci. 

 

Art.17- Destituzioni degli organi 
Qualora gli atti del Presidente o del consiglio siano in contrasto con il 

mandato dell’assemblea, questa può autoconvocarsi con la richiesta di 
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almeno un quinto dei soci e, con voto espresso dalla maggioranza assoluta 

degli aventi diritto presenti, destituire i suddetti organi ed eleggere i nuovi. 

 

 

Art.18- Elezioni e decisioni degli organi 
Le lezioni degli Organi di Governo si svolgono generalmente a scrutinio 

segreto. Le decisioni degli Organi di Governo avvengono generalmente 

mediante voto palese, oppure mediante scrutinio segreto se lo richiedono 

almeno un terzo dei partecipanti al voto. 

 

Titolo IV- Patrimonio ed Esercizi sociali 

Art.19- Finanziamenti 
Il finanziamento dell’A.S.I.P. è assicurato dal fondo comune costituito con 

i proventi derivati da: 

 Quote dei soci; 

 Sovvenzioni ricevute da organizzazioni governative e internazionali, 

Enti ed Istituzioni pubbliche e private, in particolare dall’Università, 

per la la realizzazione di obbiettivi conformi agli scopi dell’A.S.I.P.; 

 Quote sociali derivanti da iniziative specifiche e 

dell’autofinanziamento. 

 

Art.20- Patrimonio 
Il patrimonio dell’A.S.I.P. è costituito da: 

 Quote sociali; 

 Da autofinanziamento; 

 Contributi, erogazioni, donazioni, lasciti a favore dell’Associazione; 

 Beni mobili e immobili acquisiti con investimenti patrimoniali 

dell’Associazione stessa. 

 

Art.21- il tesoriere presenta il bilancio consuntivo e quello preventivo 

all’assemblea, alla quale compete l’approvazione. 

 

Art.22- Nessun compenso è dovuto ai membri degli Organi di Governo. 

Gli apparati direzionali e tecnici sono costituiti con il principio del 

volontariato attivo dei soci. 

 

Art.23- Lo scioglimento dell’Associazione, le modifiche dello statuto o 

dell’atto costitutivo, è deliberato con il voto favorevole di almeno tre 
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quarti dei soci dell’assemblea generale straordinaria, la quale provvederà 

alla nomina dei liquidatori e delibererà in ordine alla devoluzione del 

patrimonio, ai sensi ed agli effetti delle vigenti disposizioni del Codice 

Civile. 

 

Art.24- Tutte le controversie associative tra i soci e tra questi e 

l’Associazione e i suoi organi saranno sottoposte, con esclusione di ogni 

altra giurisdizione, alla competenza di tre arbitri, nominati: uno 

dall’Assemblea, uno dal socio e uno dal Presidente del Tribunale, che 

giudicheranno in modo imparziale e informale. Le loro decisioni sono 

insindacabili. 

 

Art.25- per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le norme del 

Codice Civile 

 


